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	Trasparenza e qualità: i Csv si dotano di un sistema di autoregolamentazione

Ad Aosta 200 rappresentanti dei 77 Centri di servizio per il volontariato riuniti per la prima Conferenza organizzativa di Csv.net. Granelli: ''Nuove regole, segno di responsabilità condivisa''

	AOSTA - Un sistema di autoregolamentazione che sancisca i requisiti minimi per l'appartenenza alla rete di Csv.net e parametri condivisi, anche di trasparenza e qualità, da rispettare. Sono questi gli obiettivi a cui tendere secondo il coordinamento nazionale dei centri di servizi che ha riunito ad Aosta 200  rappresentanti dei 77 Csv da tutta Itala per la prima  Conferenza organizzativa di Csv.net.  "Il Csv.net è riconosciuto a livello nazionale - ha sottolineato presidente nazionale di Csv.net Marco Granelli - come soggetto fondamentale di crescita e di promozione del volontariato.  Identicamente, a livello locale, ci rende molto orgogliosi la valorizzazione che viene data dai diversi interlocutori ad un piccolo centro come quello della Valle d'Aosta. Con questa conferenza tutto il sistema dei centri di servizio si sta dando delle regole che sono segno di responsabilità condivisa, tratto fondamentale è che tutti i Csv si stanno riconoscendo in Csv.net”.  

“Il volontariato si muove su logiche diverse da quelle dei numeri e della dimensione quantitativa e sa riconoscere e valorizzare anche le realtà più particolari come la nostra”, ha commentato Andrea Borney, presidente del Csv valdostano. E secondo Antonio Fosson, Assessore regionale alla Sanità, Salute e Politiche sociali: “di fronte alle trasformazioni che interessano il volontariato, anche i Csv devono mettere in campo una lettura dei bisogni differente, che consenta all’intero sistema di fare un salto di qualità”.  “Il mondo dell’associazionismo, del volontariato e delle istituzioni democratiche hanno di fronte la stessa sfida: - ha detto Giuliana Ferrero, Assessore alle Politiche sociali del Comune di Aosta - di volontariato e dei suoi cambiamenti ha parlato anche costruire una società inclusiva, delle pari opportunità, dei diritti, una società della solidarietà”.

	© Copyright Redattore Sociale


